[image: image1.png]2 B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 74 del 12 febbraio 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame per l'espressione del parere consultivo sul DDL n. 303 "Norme di attuazione della parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale”..  
L’VIII Commissione riprende nella seduta odierna l’esame del disegno di legge della Giunta regionale in oggetto che nelle precedenti sedute aveva visto l’approvazione dei primi tre articoli.

Il dibattito e l’esame  si sono esclusivamente incentrati sull’articolo 4 (Salute, prestazioni sanitarie e politiche sociali), in merito al quale sono state depositate una serie di proposte emendative sia da parte della Giunta regionale che da parte di un consigliere della minoranza.

La commissione ha esaminato comma per comma l’art. 4 affrontando di volta in volta le problematiche legate ai temi dello stesso che riguardano la  possibilità, al raggiungimento della maggiore età,  di designare una persona a cui gli operatori socio sanitari devono riferire tutte le informazioni e le decisioni di carattere sanitario, la facoltà a quest’ultima di acquisire il diritto di accedere alle strutture di  ricovero e cura per ogni esigenza di assistenza e sostegno psicologico della persona designante,  la delicata questione relativa al cambiamento di sesso, l’ estensione del  diritto come soggetti attivi e passivi del sistema integrato di interventi e servizi sociali e della rete sociale per la cura delle persone, le convivenze stabili,  legate da rapporti di parentela, di amicizia, di affinità, di solidarietà, di affetto e di reciproca assistenza.

La minoranza ha invitato la Giunta regionale e la maggioranza ad una pausa di riflessione su questo disegno di legge stante l’approvazione da parte del  Consiglio dei Ministri l'8 febbraio scorso, su proposta del Ministro per i Diritti e Pari Opportunità e del Ministro delle Politiche della Famiglia, di un disegno di legge in materia di 'Diritti e doveri delle persone stabilmente Conviventi (DICO)' che ha come scopo quello di tutelare i soggetti più deboli nella convivenza, superando disparità e disuguaglianza tra cittadini. Tale richiesta nasce inoltre dalla necessità di acquisire tutta una serie di informazioni sulle seguenti questioni:

· Necessità di conoscere le reali posizioni politiche dei Gruppi della maggioranza sul tema delle unioni di fatto.

· Se è possibile far fronte, in base alla normativa regionale vigente, all’accesso per ” le convivenze stabili, legate da rapporti di parentela, di amicizia, di affinità, di solidarietà, di affetto e di reciproca assistenza” alle case di edilizia residenziale pubblica senza creare discriminazioni nei confronti delle famiglie riconosciute come tali dall’art. 29 della Costituzione.

· Conoscere la reale situazione in Piemonte delle richieste avanzate da cittadini che intendono cambiare sesso e se esiste un fenomeno di migrazione degli stessi dovuto a carenze nelle strutture ospedaliere per far fronte a questo tipo di interventi.

· Chiarezza sulle reali priorità della Giunta: Bilancio, Piano Socio Sanitario, ecc. 

· E’ stato inoltre chiesto di eliminare la citazione  nella riscrittura del comma 6, dell’art. 4 della legge regionale n.1/2004 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento) in quanto la stessa discende dalla legge Turco legge n. 328 del 2000 “Legge quadro per la realizzazione del  sistema integrato di interventi e servizi sociali” dove  il riferimento alla famiglia è chiaramente indicato così come sancito dall’art. 29 della Costituzione.

Sulla questione relativa alle unioni di fatto la maggioranza ha sottolineato come la Giunta regionale attraverso un nuovo emendamento di riscrittura del comma 6, dell’articolo 4 abbia provveduto a eliminare questa problematica di contrasto politico all’interno della stessa, allineando il testo al  disegno di legge approvato dal Governo recante 'Diritti e doveri delle persone stabilmente Conviventi (DICO)'. 

E’ stato inoltre sottolineato che il vero quesito che deve stare a cuore al legislatore regionale, pur tenendo conto delle sensibilità diverse su questo argomento, debba essere la tutela dei diritti a tutti i cittadini e che il Consiglio regionale nella sua autonomia può pertanto legiferare su questo tema mutuando  una formulazione ed una dizione che si avvicini al ragionamento che sta maturando a livello nazionale. 

Le priorità inoltre della maggioranza e delle Giunta sono argomenti più volte discussi nell’ambito della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari che, di volta in volta possono stabilire variazioni al calendario dei lavori delle Commissioni. 

La Commissione infine, dopo aver proceduto alla votazione dei singoli emendamenti  depositati in ordine all’articolo 4, che ne hanno in parte modificato il contenuto, ha approvato lo stesso a maggioranza. 
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